
Proc.  n .  1/2016   Amm.
Cron.                         
C.C.                           

Tribunale  per  i
Minorenni  di Sassari

Il  Tribunale  per  i  Minorenni  di  Sassari  r iunito  in  Camera  di  Consiglio  nelle
persone dei  Signori :

Dott .  Gavino Casu Presidente  
Dott . Guido Vecchione Giudice relatore  
Dott .  ssa Annina Sardara Giudice Onorario
Dott . Paolo Demartis Giudice Onorario

      ha  pronunciato i l  seguente
DECRETO

Letti   gli  at t i  del  procedimento  n.  1/2016  Amm  relat ivo  alla  richiesta  di
espulsione  del  minore  –-- ,  nato  a  –--  (Pakistan)  il  –-1998,  residente  ad  Olbia ,  Via
Acquedotto  n.  62,   presentata  dal  Questore  di  Sassari  con  at to  deposita to  i l  24
dicembre 2015;

Udita  la  re lazione del  Giudice delegato;
OSSERVA

La richiesta di  espulsione
I l  Questore  di  Sassari  ha  chiesto  l 'espulsione  del  minore  –-,  con  esplic ito

riferimento  al l 'art icolo  3  della  legge   31  luglio  2005,  n .  155  di  conversione,  con
modificazioni,  del  decreto-legge 27 luglio 2005,  n .  144,  r itenendo che nei  confronti  del
minore  in  questione,  sussistano  fondati  motivi  che  la  sua  permanenza  nel  terri torio
dello  Stato  possa  in  qualsiasi  modo  agevolare  organizzazioni  o  att iv i tà  terroristiche,
anche internazionali .

I l  Questore  ha r ichiamato la  nota  del  proprio Ufficio nella  quale  sono descri tte  le
condotte  assunte  da  alcuni  ci t tadini  di  nazionalità  pakistana  residenti  nel  terr itorio
nazionale  che  integrerebbero   la  norma  anzidetta ,  t ra  i  quali  vi  sarebbe  appunto   anche
il  minore –--.

La competenza ad emettere il  provvedimento.
Si  deve  preliminarmente  ri levare  che,  mentre  per  gl i  s tranieri  maggiorenni  la

facoltà  di  emettere  il  provvedimento  di  espulsione  per  motivi  di  ordine  pubblico  o
sicurezza  o  di  terrorismo   è  a t tr ibuita  dalla  legge  al  Ministro  dell’Interno  (  o ,
nell 'u lt imo  caso,   su  sua  delega,  a l  Prefet to) ,  nel  caso  di  s traniero  minore  di  anni
diciotto ,  la   competenza  ad  emettere  un  simile  provvedimento,  che  conserva,  peraltro,
natura  amministrat iva,  è  r iservata ,  invece,  a l  Tribunale  per  i  Minorenni,  su  richiesta
del  Questore,  secondo  quanto  espressamente  previsto  dall’art  31  comma  quarto   del
D.lvo 286 del  1998.

Il  legislatore ,  quindi,  nel  rispetto  dei  principi  sancit i  dalle   Convenzioni
internazionali ,  nonché  dall 'art icolo  31  della  Costi tuzione,  che  at tribuisce  al la
Repubblica  il  compito  di  proteggere  l ' infanzia  e  la  gioventù,  nell ' at tr ibuire  a l
Tribunale  dei  Minorenni  ta le  competenza  ha  evidentemente  r i tenuto  di  conferire  a
questo  Ufficio   il  compito  di  valutare  le  esigenze  di  ordine  pubblico  e  di  sicurezza
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dello  Stato  che  possono  giust if icare  l 'espulsione  del  minore  straniero,  tenendo  altresì
conto  dei  compiti  di  protezione  ed  educazione  che  i l  nostro  ordinamento  deve
assicurare ,  nei  confronti  dei  minori  residenti  in  I ta lia ,  anche se  s tranieri .

Problema dell 'applicabil ità  dell 'articolo 3 della  legge  31 luglio 2005 n.  155 
Prima  di  esaminare  le  motivazioni  di  merito  poste   a  fondamento  della  r ichiesta

del  Questore,  si  deve   affrontare  una  ri levante  questione  di  dir i t to ,  poiché  la  normativa
in  materia  di  ci t tadini  extracomunitari  sancisce  un  generale  divieto  di  espulsione  degli
stranieri  minori  di  anni  diciotto ,  s tabilendo,  tut tavia ,  un’unica  eccezione,  a llorché  un
tale  provvedimento  sia  r ichiesto  <<  per  motivi  di  ordine  pubblico  o  sicurezza  dello
Stato  >>  secondo  quanto  espressamente  previsto  dal  combinato  disposto  degli  art icoli
13,   comma 1 e  19,  secondo comma del  Decreto Legislat ivo 25 luglio 1998 n 286.

Orbene,  il  legislatore ,  con  i l  c i ta to  art icolo  3  legge  155  del  2005   -   che  il
Questore  ha  chiesto  di  applicare  nei  confronti  del  minore  –-  -   sembrerebbe  aver
introdotto,  con  l 'espressa  indicazione  “  . . .  o l tre  a  quanto  previsto  dagli  art icoli  9 ,
comma  5,  e  13,  comma 1,  del  decreto  legislativo  n.  286  del  1998  “   un'ulter iore  ipotesi
di  espulsione,   per  motivi  di  prevenzione  del  terrorismo  anche  internazionale ,  sicché,
non  avendo  modificato  i l  secondo  comma  del  c i tato  articolo  19  e  non  avendo  quindi
previsto  una  nuova  eccezione  al  generale  divieto  di  espulsione  dello  s traniero  minore
di  anni  diciotto ,   dovrebbe  aver  escluso  la  possibil i tà  di  emettere  un  simile
provvedimento,  nei  confronti  di  uno straniero  minorenne.

 L'applicabil i tà  anche  ai  minorenni  dell 'espulsione  ex  articolo  3  della  legge  155
del  2005  appare  quindi  controversa  e   potrebbe  r itenersi  consenti ta  soltanto
presumendo  che  -  nonostante  i l  tenore  le tterale  della  norma  –  l 'art icolo  in  questione
abbia  inteso  introdurre ,  in  realtà ,  una  specif ica  previsione  di  espulsione  per
prevenzione  di  terrorismo   che  sarebbe  tut tavia  riconducibile  a l la  categoria  più  ampia
dei   “  motivi  di  ordine  pubblico  o  di  s icurezza  “   già  previst i  dal  c ita to  art .  13,  primo
comma D.  L.vo  286  e  quindi   ricompresa  nell ' ipotesi  eccezionale  di  deroga  al  generale
divieto di  espulsione dello  s traniero  minorenne.

Le motivazioni  della  richiesta di  espulsione.
Passando  a  considerare  il  meri to  della  domanda,  si  ri leva  che  il   Questore  ha

motivato  la   sua richiesta  sulla  base dei   seguenti  e lementi :
1)  i l  minore  sarebbe  inseri to  in  un  circuito  rel igioso  di  r ifer imento  e   di

frequentazione  di  soggett i  coinvolt i  in  indagini  sul  terrorismo;
2)  i l  giovane,  inoltre ,  sarebbe  appartenente   a  gruppi  etnici  radicali ,  legati  da

solidi  vincoli  di  obbedienza e  fratel lanza;
3) –--,  infine,  ha  effettuato  esplic i te  comunicazioni  pubblicate  e  condivise  su

popolari  social  network.
L'attività istruttoria espletata
I l  Giudice  delegato  ha  svolto  at t ivi tà  is truttoria  chiedendo  l 'acquisizione  dei

cert ificat i  del  casellar io  giudiziale  e  dei  carichi  pendenti  del  minore  in  questione  ed
inoltre  visionando i  fascicoli  penali  ed amministrat ivi  che riguardano i l  giovane.

I  precedenti  interventi  ef fettuati  da  questo  Tribunale,  nell ' interesse  del
minore in questione.

Questo  Ufficio   è  s ta to,  infat ti ,   già  chiamato,  in  passato,  ad  occuparsi  del  minore
in  questione,  poiché  i l  ragazzo  è  imputato,  assieme  ad  altr i  minorenni  di  entrambi  i
sessi  (  tut ti  di  nazionali tà  i ta l iana,  salvo  uno  di  nazionali tà  polacca),  di  rapina
aggravata  di  un  te lefono  cellulare ,  lesioni  e  minacce,   reat i  tut t i  commessi  a i  danni  di
al tra  ragazza  minorenne,  nel  mese  di  set tembre  2013  e ,  con  r iferimento  a  tal i
imputazioni,  i l  Giudice  dell 'Udienza  Preliminare  di  questo  Tribunale  ha  disposto,  in
data  16  set tembre  2015,   la  sospensione  del  processo  per  ot to  mesi  e  la  messa  alla
prova,  con   progetto  che  prevede,  tra  gl i  a ltr i  impegni,  a t t ività  di  volontariato  e
colloqui  periodici  s ia  con  l 'educatr ice,  sia  con  un'operatr ice  dell 'Ufficio  dei  Servizi
Sociali   per  i  Minorenni  (USSM) di  Sassari .
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–-  risulta  a ltresì  imputato  di  r icet tazione  e  di  sost ituzione  di  persona  compiuti
sino al  22 giugno 2014.

La  Procura,  infine  -   e  questa  è  certamente  la  contestazione  più  grave  e
maggiormente  r i levante ,  ai  f ini  della  decisione  -  ha  recentemente   chiesto  il  r invio  a
giudizio  del  minore  –-,  per  i l  reato  previsto  dall 'art .  270  quinquies  c .p . ,  per  aver
pubblicato  sul  social  network  facebook  d iverse  fotografie  che  lo  raff igurano  mentre
impugna armi e per  essersi  addestrato sulla  preparazione sull 'uso di  material i  esplosivi ,
di  armi  da  fuoco  di  a l tre  armi,  nonché  tecniche  o  metodi  per  i l  compimento  di  at t i  di
violenza,  ovvero  di  sabotaggio  di  servizi  pubblici  essenzial i  con  f inali tà  di  terrorismo,
in epoca antecedente e  prossima all 'o tto novembre 2014.
     Prima  di  affrontare  quest 'u lt ima  preoccupante  vicenda,  avvenuta  molto
verosimilmente fuori  dall ' Ita lia ,  s i  deve ri levare che,  dalle  informazioni provenienti  dal
locale  Servizio  Sociale ,  dall 'USSM  e  dalla  s tessa  polizia  giudiziaria ,  emerge  che  –--  è
figl io  del  signor   –--,  nato  a  Swabi  (Pakistan)  l’---.1970,  il  quale  r is iede  ad  Olbia  dove
è  anche  t i tolare  di  un'at tivi tà  commerciale  di  r ivendita  di  a l imentari  e  casalinghi  e  di
al tra  che  si  occupa  di  te lefonia ,  di  t rasferimento  di  denaro  e  disbrigo  di  prat iche
amministrat ive per  connazionali .
     Il  ragazzo  at tualmente  abita  soltanto  con  i l  padre  (  che  è  da  poco  tornato  dal
Pakistan  dopo  un  lungo  soggiorno  in  quel  paese)   ed  il  fra tel lo ,  recentemente  divenuto
maggiorenne,  –--,  nato  i l  –-.1997  poiché  la  madre,  s ignora   –-,  dal  mese  di  ottobre  del
2014 è  tornata  in  Pakistan  assieme ai  suoi  tre  f igl i  minori ,  una  bambina  di  cinque  anni,
una  ragazza  di  quindici  e  un  bambino  di  dieci  anni,  per  motivi  di  salute ,  secondo
quanto r iferi to  dal  signor –-,  essendo  la  donna affet ta  da diabete .
      –- ,  peral tro,   è  arr ivato  ad  Olbia  nel  2009  ed  ha  frequentato  la  scuola  in  questa
cit tà  s ino  al  2014,  al lorché  ha  abbandonato  gli  studi ,  mentre   frequentava  la  classe  2°
presso  l ' ist ituto  scolast ico  “E.Pais”,  interrompendo  anche  l 'at tività  sport iva  del  basket
che  svolgeva  con  regolarità ,  dopo  essere  r imasto  vit tima,  nel  mese  di  apri le  del  2014,
di  un  accoltel lamento  da  parte  di  un  suo  coetaneo  di  Olbia ,  che  gli  ha  provocato  una
grave  feri ta  a l l’addome che  ha  r ichiesto  un  intervento  chirurgico  e  successivo  ricovero
ospedaliero.
      Le  condizioni  economiche  della  famiglia  del  minore  sono  suffic ienti ,  grazie  ai
proventi  dell 'a tt ività  commerciale  del  padre,  tut tavia  il  suddetto  genitore  non  r isulta
assolvere  in  maniera  adeguata  al  proprio  ruolo,  s ia  a  causa  delle  sue  lunghe  assenze,
sia  perché  non  appare  consapevole  del  disagio  del  f iglio ,  i l  quale  vive  il  contrasto
esistente  tra  due  mondi  ben  diversi  tra  loro,  quello  i ta l iano  e  quello   del  paese  di
origine  e ,  non  avendo  sinora  usufruito   di  una  fonte  di  social izzazione  univoca,  in
grado   di  svolgere  un  ruolo  di  guida  nel  suo  processo  di  crescita  e  formazione,  i l
ragazzo pare vivere in  bilico tra  due possibil i tà  di  identif icazione contraddittoria ,  tanto
più  che  egli  è  legato  sentimentalmente  ad  una  ragazza  ita l iana  non  mussulmana,  in
contrasto  con  le  aspetta tive  del  padre,  che  vorrebbe,  invece,  che  egli  in  futuro  si
sposasse con una donna pakistana scelta  –  come è la  loro tradizione - dalla  famiglia .
    Si   può quindi concludere  che il  comportamento di  –- ad  Olbia ,  anche  dopo i l  suo
ri torno  dal  Pakistan,  r isalente  ad  oltre  un  anno   fa ,   è  quello  di  un  adolescente
certamente  inquieto  e  non  adeguatamente  seguito  dai  propri  genitori ,  che  ha
sicuramente  bisogno  di  un  valido   progetto  educativo,  avendo  precocemente  interrotto
gli  studi  ed essendosi  reso responsabile  di  a t ti  di  bull ismo e di  a l tri  reat i  comuni.
   Non  è  s tato  accertato,  invece,  a lcun  elemento  che  possa  indurre  a  r i tenere  che  egli
sia  legato,  nella  ci t tà  di  Olbia  e  più  in  generale ,  nel  terri torio  nazionale ,    ad
organizzazioni  o  individui   collegati  a  movimenti  fondamentalis ti  re l igiosi ,  né  tanto
meno ad organizzazioni terroris t iche.
     Lo st i le  di  vi ta  seguito da –- in  Ital ia ,  infat t i ,   pur presentando elementi  di  devianza
sociale ,  è  t ipicamente  occidentale:  egli  non  appare  legato   ad  alcun  gruppo  rel igioso,
non  frequenta  luoghi  di  culto ,  s i  veste  secondo  la  moda  occidentale  e  frequenta  sia
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connazionali ,  s ia    ragazzi  ita l iani  e  di  al tra  provenienza  i  quali ,  pur  essendo  a  r ischio
di  disagio  sociale ,  si  sono  resi  responsabil i  soltanto  di  at t i  di  bull ismo,  di  reati  contro
il  patr imonio e  sono consumatori  e  forse piccoli  spacciatori   di  stupefacenti .
       Il  sospetto  manifestato  dall 'assistente  sociale ,  con  la  relazione  del   28.1.2015,   di
pesante  coinvolgimento  del  ragazzo  nelle  at t ivi tà  di  reclutamento  posta  in  essere  da
gruppi  islamici  dedit i  ad  azioni  terrorist iche  non  deriva,  pertanto,   da  elementi
obbiett ivi   dei  quali  i l  suddetto  operatore  ha  avuto  cognizione  diretta ,  bensì  da  non
meglio  precisat i  ar ticoli  comparsi  sulla  stampa  locale  che  verosimilmente  s i  r ifer ivano
alle  immagini  pubblicate  dal  giovane  sul  social  network   mentre  egli  s i  t rovava  in
Pakistan.    
     Si  deve osservare,  infat t i ,  a  tale  r iguardo,   che  la  stessa  nota  della  Questura  non ha
evidenziato  alcun  contatto  diret to  esis tente  tra  i l  minore  ed  al tr i  connazionali  residenti
ad  Olbia  ed  indagati  di  reati  di  terrorismo,  poiché  è  soltanto  emerso  che  i l  padre  del
minore  –  che  non  r isulta  peraltro  indagato,  né  destinatario  di  un  provvedimento  di
espulsione  –   nel  corso  di  a lcune  conversazioni  te lefoniche  avvenute  con  gli  indagati ,
avrebbe  fat to   rifer imento  con  costoro  ad  indebit i  favori  f inalizzati  a  far  arr ivare  in
Ital ia  i  propri  familiar i .
      Anche  il  recente  episodio,  avvenuto   la  matt ina  del  17  novembre  del  2015,  di
accesso  di  –--  nel  Liceo  Scientif ico  frequentato  dalla  sua  ragazza,  durante  la  prima ora
di  lezione,  assieme  ad  al tr i  due  giovani  non  identif icat i ,  non  appare  s ignif icativo  di
un'a tt ività  di  terrorismo,  tenuto  conto  che  gli  s tessi  Carabinieri  hanno  r iferi to ,  nella
nota  del  18/11/2015,  che  non  sono  emersi  e lementi  che  consentano  di  affermare  che  il
ragazzo  abbia  posto  in  essere  azioni  diret te  a  mettere  in  pericolo  gli  a lunni  o  la
struttura  scolast ica ,  s icché  non  si  può  escludere,  a llo  sta to,  che  si  s ia  tra t ta to  di  un
comportamento legato alla  re lazione sentimentale  esis tente  tra  –- e   la  ragazza ita l iana.
     In definit iva,  l 'unico episodio che desta  obbiett iva preoccupazione è  costi tuito  dalla
circostanza  che  –-  ha  pubblicato,  sul  suo  profi lo  facebook,  nei  giorni  dell’1  e  2
novembre  2014,  un  video  ed  alcune  fotografie  che  lo  r itraggono  mentre ,  indossando
degli  abit i  tradizionali ,   spara  alcuni  colpi  in  aria  con  un  fucile  automatico  t ipo
“Kalashnikov”  e  quindi  mostra  con  aria  sorridente  la  s tessa  arma,  con  munizioni  e
ingenti  somme di  denaro.

Le  fotografie   erano  corredate  da  alcuni   commenti  in  lingua  araba,  prima
pubblicati  e  subito rimossi ,  contenenti  frasi  inneggianti  ad Allah (  “  La vita  è  Dio”).
    Si  deve  r imarcare,  a  tale  proposito ,  che  le  r iprese  video  e  le  fotografie  sono  state
effet tuate  quando i l  giovane certamente non si  t rovava ad Olbia  e  verosimilmente si  era
recato  in  Pakistan,  dal  quale  ha  fat to  r i torno,  nel  mese  di  maggio  2015,  dopo  un
soggiorno di  c irca otto  mesi .
     In  relazione  a  ta le  condotta ,  i l  Pubblico  Ministero  ha  chiesto  il  rinvio  a  giudizio  di
–---,   in  ordine  al  reato  previsto  dall ' ar ticolo  270  quinquies  del  c .p . ,   sicché  la
responsabili tà  penale  dell ' imputato  è  ancora  in  fase  di  accertamento  (  tenuto  conto  che
la  stessa  Polizia  di  Stato,  nella  nota  del  Commissariato  di  Olbia  dell 'o tto  novembre
2014,  affermava  di  non  essere  in  grado  di  s tabil ire  se  l 'arma  fosse  eff ic iente  oppure
una  perfet ta  r iproduzione),  tut tavia  questo  Tribunale  r it iene  meritevole  di  r i lievo  la
circostanza che l 'unica condotta  che potrebbe  indicare un  coinvolgimento del  minore  in
att ività  di  terrorismo  non  è  avvenuta  in  I ta lia ,  bensì   verosimilmente  nel  suo  paese
d'origine,  non  avendo  trovato  alcun  r iscontro  la  notiz ia  confidenziale  che  egli  abbia
trascorso,  invece,  un periodo di  soggiorno  in  Sir ia .
        Si  deve  quindi  concludere  che  potrebbe  anche  accadere  che  –  come  temuto  dai
Carabinieri  nella  nota  del  21  novembre  2014  e  purtroppo  è  dimostrato  che  possa
accadere a  molti  giovani  che si  t rovano nelle  sue condizioni ,  di  immigrati  in  Europa di
cultura  mussulmana   di  seconda  generazione,  in  bil ico  tra  la  diffic i le  integrazione
sociale  ed  il  richiamo   al le  proprie  radici ,   mist ificato  dai  divulgatori  del  terrorismo
fondamentalis ta  is lamico  -   che   il  minore  possa  subire ,  frequentando  ambienti  nei
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quali  è  diffuso  il  fanatismo  rel igioso,  gl i  effet ti  di  un  indottr inamento  di  matrice
terroris t ica ,  tut tavia ,  a l lo  s tato,  ta le  rischio  appare  sussistente  con  al to  grado  di
verosimiglianza  soltanto  nell ' ipotesi  che  egli  facesse  nuovamente  rientro  in  Pakistan,
dove   evidentemente  il  ragazzo   è  già  entrato  in  contat to  con  persone  che  dispongono
di  armi  e  forse  con   ambienti  fondamentalist i ,  mentre ,  invece,  la  sua  permanenza  ad
Olbia  non  è  at tualmente  legata  ad  alcuna  organizzazione  terroris t ica ,  egli ,  inoltre ,
nonostante  le  perquisizioni  eseguite  in  passato,  non  è  mai  s ta to  trovato  in  possesso  di
armi,  né  r isulta  alcun  elemento  dal  quale  fondatamente  r itenere  che  la   sua  presenza  in
Ital ia  possa  favorire  o  agevolare   at t ività  terroris t iche,  non avendo egli  mai  assunto,  ad
Olbia ,  comportamenti  che possano  essere  r iconducibili   ad un simile  r ischio.  
          Gli interventi  educativi  attuati  nell ' interesse del  minore.  

 A  seguito  del  suo  coinvolgimento  nella  r icordata  vicenda  penale  del  te lefonino
trafugato  con  violenza  ad  al tra  minore,  nei  confronti  di  –--  sono  stat i  predisposti
eff icaci  interventi  educativi ,  at traverso  il  progetto  di  messa  al la  prova   che   i l  ragazzo
sta  svolgendo con regolarità ,  per  quanto  riguarda  l 'at tivi tà  di  volontariato  ed  i  colloqui
periodici  con  gli  educatori  e  gl i  assistenti  social i ,  anche  se  egli   rimane  ancora
incostante ,  per  quanto concerne  la   frequenza scolast ica .
   Un  ulteriore  intervento  educativo,  che  dovrebbe  rappresentare  un  altro   eff icace
argine,  rispetto  al  rischio  che  i l  giovane  f inisca  vitt ima dell ' indottr inamento  di  matrice
terroris t ica ,  è  inoltre  s ta to  apprestato con i l  suo  aff idamento  al  locale  Servizio Sociale ,
disposto  da  questo  Tribunale  con  Decreto  del  24  febbraio  2015  e ,  a  ta le  riguardo,  s i
deve  rimarcare  che  -  a l la  luce  della  scarsa  attenzione  dimostrata  dal  padre,
nell 'educazione  del  f igl io  -  i l  Pubblico  Ministero  in  sede  ha  recentemente  richiesto  di
valutare  l ' inserimento  di  –--  in  una   Comunità ,  intervento  che  permetterebbe   di
at t ivare  – se  r itenuto  necessario  -  un  più incisivo intervento  educativo e  normativo nei
confronti  del  giovane.
     Si  deve  peraltro  r imarcare  che  i l  minore  è  a ttualmente  conosciuto  dalla  Polizia
giudiziaria  che  certamente  esercita  nei  confronti  del  ragazzo  un’adeguata  att ivi tà  di
controllo  e ,  tut tavia ,  s ino  al l 'a ttuali tà ,  non  è  sta to  r i levato  alcun  comportamento
compiuto  in  I ta lia  che  possa  essere  obbiett ivamente  r iconducibile  ad  at tivi tà  di
agevolazione del  terrorismo.
   In  conclusione,  questo  Tribunale  non  ravvisa  elementi  obbiett ivi  dai  quali  desumere
fondati  motivi  che  la  permanenza  del  minore  nel  terr itorio  dello  Stato  possa  agevolare
organizzazioni  o  at t ività  terroris t iche,  anche  internazionali ,  né  sono ravvisabil i   motivi
di  ordine  pubblico  o  di  s icurezza  dello  Stato  che  possano  giust if icare  l 'espulsione  del
giovane,  secondo  quanto  previsto  dall 'art icolo  13  del  ci ta to  D.lvo  286  del  1998,  s icché
la  richiesta  del  Questore deve essere  respinta .       

       Per Questi  Motivi   
Visto  i l  parere  formulato dal  Pubblico Ministero in  data  odierna,  
Visti  gl i  ar t t .  13,  19  e  31   del  Decreto  Legislat ivo 25  luglio  1998 n 286 e  3   della

legge 31 luglio 2005, n .  155  
respinge  la  richiesta di  espulsione  del

i l  minore –--;
Manda  al la  cancelleria  per  la  comunicazione  del  presente  decreto  al  Pubblico

Ministero in  sede ed al  Questore di  Sassari  
Sassari  5  gennaio 2016

                                                    Il Presidente
                                           Dott. Gavino Casu

       Il Giudice estensore 

       Dott.Guido Vecchione 
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